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Ai Comuni del Piemonte

20 dicembre 2006


8669/18

OGGETTO:
Edilizia Residenziale Pubblica, “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. Autentificazione e profilazione dei funzionari comunali attraverso IRIDE.



Gli studi di settore e le analisi svolte dagli uffici della Direzione Edilizia sulla situazione abitativa e sul fabbisogno hanno evidenziato principalmente due aspetti: la diminuzione nel tempo degli alloggi in affitto e la crescente difficoltà dei cittadini a sostenere il pagamento del canone a libero mercato.



Lo statuto della Regione Piemonte, col riconoscere il diritto all’abitazione, impegna gli organi esecutivi dell’Amministrazione ad operare per garantire il soddisfacimento di un bisogno primario quale quello della casa coniugando gli interventi con le linee strategiche per lo sviluppo sostenibile del territorio e la coesione sociale.



Il “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 20.12.2006, assume quale obiettivo privilegiato il finanziamento di alloggi in affitto prevedendo diverse tipologie di canone, ridotto rispetto a quello a libero mercato, al fine di rispondere in modo concreto alle diversificate attese dei cittadini più deboli e svantaggiati.



Il Programma Casa prevede, quindi, diverse linee di intervento, attraverso il finanziamento di interventi per:

1. l’edilizia sovvenzionata, per la realizzazione di alloggi da locare a canone sociale;

2. l’edilizia agevolata sperimentale, per la realizzazione di alloggi da locare a canoni intermedi tra l’edilizia sovvenzionata e agevolata;

3. l’edilizia agevolata, per la realizzazione di alloggi da locare a canoni inferiori a quelli di libero mercato;

4. il programma giovani, rivolto ai cittadini con meno di 35 anni;

5. il fondo di garanzia per gli interventi di edilizia residenziale autofinanziati e per il programma giovani;

6. il programma anziani di sovvenzionata e agevolata, rivolto ai cittadini con più di 65 anni;

7. gli studi di fattibilità, per la riqualificazione di aree urbane degradate;

8. il sostegno alle agenzie sociali per la locazione, costituite ai sensi della legge 431/1998.



Il Programma Casa prevede un impegno finanziario di 748,85 milioni di euro e verrà attuato in tre bienni attraverso specifici piani e programmi d’intervento approvati dalla Giunta Regionale. Con la deliberazione di Giunta saranno stabiliti i criteri ed i tempi per la realizzazione degli interventi, l’individuazione dei soggetti attuatori e l’attribuzione dei finanziamenti. Con successive Determinazioni Dirigenziali saranno invece approvati i bandi di concorso per ciascuna linea d’intervento. In particolare per il primo biennio la delibera dalla Giunta Regionale sarà assunta entro 60 giorni dalla data di approvazione del Programma Casa da parte del Consiglio Regionale.



Per assicurare una concreta risposta laddove si concentra la domandata di abitazioni in affitto il Programma Casa prevede che gli interventi di edilizia sovvenzionata, agevolata e gli studi di fattibilità siano localizzati nei Comuni con più di 8.000 abitanti, ovvero, nelle aggregazioni di comuni per una popolazione complessiva di almeno 8.000 abitanti o nelle Comunità Montane.



Al programma giovani ed al programma anziani possono partecipare tutti i Comuni del Piemonte, mentre ai bandi per l’edilizia agevolata sperimentale e per il sostegno alle agenzie sociali per la locazione possono partecipare i Comuni con più di 15.000 abitanti.



In applicazione della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, attuativa del d.lgs. 112/1998, ai Comuni sono delegate le funzioni relative alla raccolta e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi soggetti richiedenti: Comuni, Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e loro consorzi e privati cittadini.



Per la gestione del Programma Casa, la Direzione Edilizia ha richiesto al C.S.I. Piemonte la realizzazione di un applicativo web per le attività di competenza dei Comuni relativi alla raccolta e all’istruttoria delle domande di contributo.



L’applicativo sarà accessibile via internet a tutti i Comuni della Regione e prevede l’accesso degli utenti attraverso il sistema di autenticazione e profilazione, denominato IRIDE, che il C.S.I. Piemonte ha realizzato nel rispetto del decreto legislativo 196/2003.



Con la presente nota si richiede pertanto al Comune in indirizzo di individuare, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della presente, il/i funzionario/i da abilitare all’uso della procedura informatica seguendo le modalità sotto indicate.



I Comuni dovranno individuare i funzionari e inviare i nominativi alla Direzione Edilizia attraverso il file excel “Autenticazione e profilazione IRIDE” che potrà essere scaricato dalla pagina web del sito istituzione della Regione Piemonte all’indirizzo:  “http://www.regione.piemonte.it/edilizia/index.htm” alla voce “Programma Casa “10.000 alloggi entro il 2012””. Si evidenzia che all’indirizzo sopra indicato saranno reperibili tutti gli atti amministrativi che riguarderanno il Programma Casa.

Dovranno essere inserite le seguenti informazioni:

1.
Dati utente (dati dei funzionari comunali colonne da A a G)
· codice fiscale

· cognome completo del funzionario

· nome

· data di nascita (nel formato GG-MM-AAAA),

· tipo e numero di documento (tipologia e numero di un documento d’identità),

· data rilascio documento

· e-mail: indirizzo personale utilizzato dal funzionario in ambito lavorativo

2.
Dati ente di appartenenza (colonne da H a N)

· denominazione (“Comune di _______________”),

· comune (località sede dell’ente),

· codice ente ( codice istat del comune),

· indirizzo del comune

· CAP

· provincia

· telefono: numero del funzionario utilizzato in ambito lavorativo

Nel file excel il comune dovrà indicare, al termine dell’elenco dei funzionari da abilitare,  anche l’ufficio e il relativo indirizzo a cui i soggetti che parteciperanno ai diversi bandi di concorso dovranno spedire, tramite raccomandata, la domanda di contributo. Il file dovrà essere spedito attraverso e-mail alla seguente casella di posta della Direzione Edilizia: “programma.casa@regione.piemonte.it”.

Il sindaco del comune o suo delegato dovrà trasmettere alla Direzione Edilizia, via Lagrange n.24 10123 Torino, una lettera nella quale sono elencati i nominativi del/i funzionari per i quali e’ stata richiesta l’abilitazione  all’uso della procedura IRIDE.

Il C.S.I. Piemonte, ai fini dell’autenticazione e profilazione IRIDE, registra i nominativi, crea le nuove credenziali (login e password) e invia queste ultime direttamente al funzionario comunale seguendo le normali procedure di sicurezza: la password sarà composta da 16 caratteri alfanumerici generati in modo casuale, di cui i primi 8 saranno inviati mediante e-mail (insieme alla login); i restanti 8 caratteri saranno inviati mediante posta ordinaria agli indirizzi indicati dal comune. Se i nominativi risultano già registrati su IRIDE, il funzionario riceverà una comunicazione, via e-mail, nella quale verrà riportata l’avvenuta abilitazione al servizio e l’indicazione di quale login è configurata.

Eventuali informazioni potranno essere richieste alla Segreteria della Direzione Edilizia tel. 011/4322521 o alle Segreterie dei Settori Programmazione tel. 011/4324593 e Attuazione degli Interventi tel. 011/4323888.

	Il Direttore dell’Edilizia

	Arch. Giuseppe Brunetti 


   Il Responsabile del Settore

Programmazione e localizzazione delle Risorse

Arch. Adriano Bellone

Il Responsabile del Settore

Attuazione degli Interventi in Materia di Edilizia

Arch. Giuseppina Franzo



